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 RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
Con deliberazione n. 10 del 14.12.2016, il Consiglio di Amministrazione di Ateneo ha stabilito di 
approvare la partecipazione dell’Ateneo alla trattativa privata, senza incanto, per l’acquisto della 
quota di partecipazione della società Consorzio di Ricerca per l’innovazione tecnologica, Sicilia 
Agrobiopesca Ecocompatibile s.c.a.r.l., di proprietà della Regione Siciliana, con le modalità 
indicate nel DDS n. 1820 del 04.11.2016 di approvazione dell’Avviso di vendita. 
 
Con nota n. 3767 del 30.01.2017, la Ragioneria Generale della Regione Siciliana ha comunicato 
l’aggiudicazione del contratto attivo di alienazione lotto 1 in favore dell’Ateneo, per la quota 
percentuale pari al 2.28% posseduta dalla Regione Siciliana nel Consorzio Agrobiopesca, 
corrispondente all’importo di 13.689,51 euro. 
 
Con nota 33498 del 18.06.2020, assunta a prot di Ateneo n. 49245 del 19.06.2020, la Ragioneria 
Generale della Regione Siciliana ha comunicato che, con nota n. 14709 del 17.06.2020, il 
Presidente della Regione ha manifestato la propria disponibilità a stipulare l’atto di compravendita 
relativo alle quote del Consorzio Agrobiopesca, per il 23.06. p.v., invitando gli acquirenti, ovvero 
UNIPA e Istituto Zooprofilattico, a porre in essere gli adempimenti utili alla predisposizione del 
rogito notarile. 
 
Con nota n.49684 del 22.06.2020, questo Ateneo ha rappresentato alla Regione Siciliana che i 
tempi intercorrenti tra la comunicazione del 18.06.2020 e la data indicata dal Presidente per il 
rogito notarile, non consentivano di porre in essere gli atti utili ai fini dell’eventuale 
perfezionamento della vendita in oggetto e, pertanto, si è chiesto un congruo rinvio di detta data al 
fine di potere consentire, a questa Amministrazione e al Notaio disponibile a tale incarico, di 
svolgere le necessarie verifiche istruttorie per l’attualizzazione dell’interesse all’acquisto, con 
riscontro contabile della disponibilità delle somme. 
 
Con nota n. 52805 del 30.06.2020, la Ragioneria Generale della Regione Siciliana ha invitato a 
concordare una data utile al rogito notarile per il perfezionamento della vendita della quota di 
partecipazione azionaria detenuta dalla Regione Siciliana presso il consorzio Agrobiopesca. 
La stessa nota è stata indirizzata anche all'Istituto Zooprofilattico Sperimentale per la Sicilia, pure 
esso aggiudicatario (nel 2017) di parte della quota, con l’invito a volere comunicare alla Ragioneria 
della Regione siciliana se è ancora interessato all'acquisto di tale quota azionaria. 
 
Per completezza di informazione si rappresenta quanto segue, rispetto alle vicende sopravvenute 
all’interno del Consorzio negli ultimi anni durante i quali sono emerse situazioni di inadempienza 
da parte di alcuni soci e sono sorti alcuni contenziosi. 
 
L’Ateneo ha più volte provato a rinegoziare i Patti Parasociali, in adempimento a quanto stabilito 
nei Piani di razionalizzazione adottati per le società, anche ai fini riduzione del contributo di 
funzionamento a proprio carico, ma, allo stato attuale, detti accordi non sono stati ridefiniti in 
quanto, rilevando il protrarsi della situazione di inadempienza di alcuni soci e/o la pendenza di 
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contenziosi, si è posta, prioritariamente, l’esigenza di ridefinire l’eventuale nuova compagine 
sociale.  
In effetti, il Distretto Agrobiopesca scrl sembra attraversare una fase complessa della sua vita 
societaria. Infatti, benchè il suo potenziale di ricerca scientifica progettuale sia significativo e, in 
ragione delle tematiche interessate, potrebbe riscontrare delle buone prospettive di crescita, 
nell’ultimo periodo la società si ritrova impegnata nella gestione di problematiche interne 
conseguenti alla conflittualità dei rapporti tra i soci, soprattutto tra la categoria “imprese” e la parte 
pubblica, con riguardo alla gestione della governance. 
Ne sono dimostrazione i contenziosi attualmente in essere con i soci morosi relativamente alle 
quote sociali e ai contributi di funzionamento da essi dovuti (commisurati al 5% contrattualmente 
previsto a conclusione delle attività collegate ai progetti PON R&C), ma anche per contributi a titolo 
di anticipazione trasferiti e successivamente non ammessi dall’AdG MIUR. Ovviamente questa 
situazione di tensione tra i soci non può che ripercuotersi nella gestione della società e, di fatto, 
nella capacità progettuale della stessa. 
In data 08.10.2019, con nota prot. 92740, l’Ateneo ha invitato i soci tutti e il Consorzio stesso a 
prendere atto della proposta di rinegoziazione dei patti e a rappresentare l’attuale stato della 
compagine sociale in considerazione delle criticità emerse rispetto ai i contenziosi pendenti con i 
soci. 
In seguito a tale richiesta, il distretto ha proposto ai soci delle modifiche statutarie rivolte alla 
possibilità di ampliare alle “piccole imprese” la possibilità di entrare nella compagine sociale, 
nonché ad una potenziale riduzione del numero dei componenti del Consiglio di Amministrazione e 
del Collegio Sindacale con conseguente risparmio di spesa. 
E’ stata altresì proposta l’approvazione di un Regolamento interno sui contributi dei soci, ciò 
potrebbe condurre ad un superamento dei Patti Parasociali e, conseguentemente, ad intervenire in 
sede societaria sul tema dei contributi di funzionamento e sulle modalità di determinazione degli 
stessi. Tuttavia, la proposta pervenuta rileva una indeterminatezza dell’entità del contributo e, 
pertanto, non in linea con l’obiettivo dell’Amministrazione di riduzione dei costi ma anche, 
evidentemente, di eliminare elementi di incertezza nell’ammontare dei contributi per la parte 
pubblica. 
Conseguentemente, il CdA di Ateneo, con delibera n. 8/13 del 25.11.2019, ha stabilito di 
approvare alcune delle modifiche statutarie proposte e di rinviare l’approvazione del Regolamento 
Interno su Contributi dei Soci del Distretto al fine di pervenire, subordinatamente all’approvazione 
delle modifiche statutarie ed alla risoluzione dei vigenti patti parasociali, alla formulazione di un 
testo concertato tra i soci, considerando gli obiettivi di razionalizzazione in capo ai soci pubblici in 
ragione delle procedure poste in essere nel rispetto del D.lgs n. 175/2016. 
 
In data 31.01.2020, si è svolta l’Assemblea del Distretto Agrobiopesca, sia ordinaria che 
straordinaria, nella quale sono state approvate le modifiche statutarie agli articoli 5, 22, 32 e 40, 
mentre è stato rinviato il punto relativo all’approvazione del regolamento interno sui contributi dei 
soci, il quale prevede il versamento degli importi del contributo di funzionamento in base alle quote 
di partecipazione.  
Per l’Università degli Studi di Palermo, i Patti Parasociali sono da considerarsi ancora vigenti e di 
conseguenza validi ai fini del contributo di funzionamento sopra richiamato. 
Si è pertanto richiesto, prima di approvare il nuovo regolamento, di risolvere gli attuali Patti e il 
punto è stato rinviato alla successiva assemblea, convocata per il 22.07.2020. 
Si rappresenta inoltre che, in sede della successiva assemblea, verrà nominato il prossimo CdA 
del Distretto e definiti i compensi degli amministratori. 
 
Si evidenzia, infine, che il comma 1 dell’art 5 del Testo Unico in materia di società partecipate 
“Oneri di motivazione analitica” indica che:  “ A eccezione dei casi in cui la costituzione di una 
societa' o l'acquisto di una partecipazione, anche attraverso aumento di capitale, avvenga in 
conformita' a espresse previsioni legislative, l'atto deliberativo di costituzione di una societa' a 
partecipazione pubblica, anche nei casi di cui all'articolo 17, o di acquisto di partecipazioni, anche 
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indirette, da parte di amministrazioni pubbliche in societa' gia' costituite deve essere analiticamente 
motivato con riferimento alla necessita' della societa' per il perseguimento delle finalita' istituzionali 
di cui all'articolo 4, evidenziando, altresi', le ragioni e le finalita' che giustificano tale scelta, anche 
sul piano della convenienza economica e della sostenibilita' finanziaria e in considerazione della 
possibilita' di destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate, nonche' di gestione diretta 
o esternalizzata del servizio affidato. La motivazione deve anche dare conto della compatibilita' 
della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicita' dell'azione amministrativa.” 
 
Infine, l’Avviso del 04.11.2016 stabiliva che la stipula dell’atto pubblico di vendita sarebbe dovuta 
avvenire entro 60 gg dall’aggiudicazione in parola e che, comunque, l’eventuale stipula successiva 
non avrebbe inficiato la validità della vendita. 
Lo scrivente Ufficio ha verificato, comunque, nelle more della decisione del CdA, la disponibilità 
delle somme relative all’eventuale acquisto della quota in parola e ha chiesto, all’Area Economico 
Finanziaria, di riportare l’anticipata n. 29708/2019 all'anno 2020, la quale è stata riportata con il n. 
14892. 
 
Pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, il Consiglio di Amministrazione 
 
Vista la deliberazione n. 10 del 14.012.2016 del CdA di Ateneo;  
Visto l’Avviso pubblicato con DDS n. 1820 del 04.11.2016; 
Vista la nota n. n. 3767 del 30.01.2017 della Regione Siciliana;  
Vista la nota n. 33498 del 18.06.2020, assunta a prot di Ateneo n. 49245 del 19.06.2020, della 
Regione Siciliana; 
Vista la nota n.49684 del 22.06.2020 dell’Università degli Studi di Palermo;  
Vista la nota n. 52805 del 30.06.2020 della Regione Siciliana; 
Vista la nota n. 92740 dell’08.10.2020 dell’Università degli Studi di Palermo;  
Vista la deliberazione n. 8/13 del 25.11.2019 del CdA di Ateneo;  
Visto il verbale dell’assemblea ordinaria e straordinaria di Agrobiopesca del 31.01.2020;  
Visto il Testo Unico sulle società partecipate, approvato con D.lgs n. 175/2016; 
 
vorrà valutare: 
 

a) l’attualità dell’interesse al perfezionamento dell’acquisto della quota aggiudicata da Unipa 
dalla vendita della partecipazione azionaria della Regione Siciliana posseduta nel 
Consorzio di Ricerca per l’Innovazione Tecnologica Sicilia Agrobiopesca; 

b) di dare mandato al Rettore di porre in essere tutti i relativi atti consequenziali alla 
determinazione di cui al precedente punto a). 

 
    Il Responsabile del Procedimento                                        Il Dirigente 
                 F.to Dott. Antonino Pollara                            F.to Dott. Calogero Schilleci  
 
Il Dott. Romana illustra l’argomento evidenziando che la Commissione esprime parere favorevole, 
proponendo la seguente delibera: 

a) di confermare quanto alla deliberazione n. 10 del 14.12.2016, ribadendo il convincimento 
che i distretti hanno un ruolo strategico nella valutazione della ricerca e nel reperimento di 
ulteriori risorse finanziarie, alla luce anche di quanto previsto nel c.d. Decreto rilancio 
riguardo al settore agricolo, e che tale acquisto contribuirebbe ad esercitare un ruolo di 
maggior rilievo tale da favorire un superamento delle criticità medio tempore registrate; 

b) di valutare pertanto positivamente l’attualità dell’interesse al perfezionamento dell’acquisto 
della quota aggiudicata da Unipa dalla vendita della partecipazione azionaria della Regione 
Siciliana posseduta nel Consorzio di Ricerca per l’Innovazione Tecnologica Sicilia 
Agrobiopesca; 
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c) di dare mandato al Rettore di porre in essere tutti i relativi atti consequenziali alla 
determinazione di cui al precedente punto b). 

 
Il Consiglio di Amministrazione 

 
VISTA la proposta del Responsabile del Procedimento; 
VISTO il seguente parere del Collegio dei Revisori dei conti “allo stato non è richiesto alcun 
parere al Collegio dei Revisori che si riserva di esaminare la delibera che verrà adottata dal 
Consiglio di Amministrazione”; 
SENTITO quanto rappresentato dal Presidente della Commissione Bilancio, Patrimonio ed 
Edilizia; 
all’unanimità, 

DELIBERA 
 

a) di confermare quanto alla deliberazione n. 10 del 14.12.2016, ribadendo il convincimento 
che i distretti hanno un ruolo strategico nella valutazione della ricerca e nel reperimento di 
ulteriori risorse finanziarie, alla luce anche di quanto previsto nel c.d. Decreto rilancio 
riguardo al settore agricolo, e che tale acquisto contribuirebbe ad esercitare un ruolo di 
maggior rilievo tale da favorire un superamento delle criticità medio tempore registrate; 

b) di valutare pertanto positivamente l’attualità dell’interesse al perfezionamento dell’acquisto 
della quota aggiudicata da Unipa dalla vendita della partecipazione azionaria della Regione 
Siciliana posseduta nel Consorzio di Ricerca per l’Innovazione Tecnologica Sicilia 
Agrobiopesca; 

c) di dare mandato al Rettore di porre in essere tutti i relativi atti consequenziali alla 
determinazione di cui al precedente punto b). 

 
Letto e approvato seduta stante. 
 

 IL DIRETTORE GENERALE IL RETTORE 
 Segretario Presidente 
 F.to Dott. Antonio ROMEO F.to Prof. Fabrizio MICARI 


